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7Non si dà corso ‘a’ richiami no mon sono 
Malla. fascia sotto ‘cui si 


Redonna 
sp il giornale. 


“Clase foglio centi:ds 


ono, 48 LUGLIO 


" ENICAZIONE ella i 
DEL SISTEMA DELLE MONETE 


DI élle varie proposte. di,, leggi presentate 
‘al Parlamento, quella per l'unificazione del 
| sisternà pecuniafio'sivdistingue’ per l’oppor- 
unità è la ‘congenienza.. > pa 

\\1vEssa.ò stata studiata ponderata. © ri- 
sponde : ad uno» de’ ‘bisogni più: incalzanti 
dolo” stato, Sdddistà, ‘ad'un voto. ardénto del 
commercio, 8:07 compromette. ;aleuno.»dei 
grandi principii «economici chele quistioni 
pecuniarie ihvolvono.. da 

«È quindi desiderabile che ilParlamento 
prima: di sug discuta ed’ approvi 
quelle; propo: 

Rua ua amo .d’' altronde possa; su= 
scitare: opposizione. ‘di sorta. 

L'Italia si ‘trova bra; ‘impedita, ne'suoi rap: 
porti. commerciali. .così interni come esteri 
dalla molteplice varietà delle ‘sue“monbte. 

Cosa incredibile, ma pur. yera, l’unifica- 
zione. pecuniaria che doveva esser la: prima; 
‘'d'statar ritardata fin' d'ora, intanto che: con 
* instancabile attività. Si è'edrcato. di affrettar 
l'unificazione amministrativa: e legale; pas- 
‘sando sopra: a pregiudizi, a‘prevenzioni ‘ed 


a difficoltà non lievi. 
Si:sono lasciate circolare le monete. che 


ricordano i caduti governi e non:sì è pen: 
sato» a'diffonderne, di quelle che attestino 


AB costituzione. del. nuovo regno,, 6. siccome | 


“le monete; sono in. pari tempordelle meda- 
glio *e»per le moltitudini ‘ignoranti. rappre- 
sontàno il’ sogno della a ‘govrabità, «he, derivò 


questa; "i ‘ontraddizione, che le.popo- 
- lazioniLoo tipu@rono e-continuano “ad 'ayèr 


* presento la' ritemoria' de’ ‘ Gossati governi. e |e 


* quasi” dubitano,.del ;potere. del: nuovo ,. poi- 
chè inon»è ‘stato »'‘ancora!‘in grado. dî for: 
nitlo: di motisto! tbiformi , decimali, Î ed 'ita- 
liane, enon, pro) 

LENTO delle: wecchie.«moneto; è. una. ne- 
* cessità. Lo stato deve fare i sacrifici‘ richie- 
sti per Soddisfaryi: Quosti” non sono Deppur 
“tanto, \tiloyanlà,. secondosi. «calcoli.sdel: ssignor 
ministro. d’ > poor o commercio, ascen- 
dendo in fin de” a'L. 13,401, 350 pel 


“ritiro, di circa. 57 


loro. 805 ituzione con altre monete decimali. 


) dgaason 0)? si 


L'TTELAIIARIV ie 


È TaPPENDICE si 


ib < 


fab 


si fenici PRAMIATICO MUSICALE | 
x ro sit raso gi: 

La slagione musicale “ilestate Costata inau- 
igurata’ sotto si. anedesti» auspicii che; per ‘ve. 
rità; a- cualcuno''potrà! parere ‘opera ‘ affatto 
superflua” occuparsi. degli spettacoli ‘coil quali 
hanno dato principio. alle. loro rappresenta - 
zioni i’ due teatri. coliascrati al’ conto ed alla 
“danza. Ten 

I ‘lettori, adunque © «mi Ta aRO “tenere per 
‘jscusato se oggi.ne% parlo. brevemente; .-Essi 
»mon aspeltano certamente da «me. una ‘ chiac- 
cherata sul»Rigoletto e rsul\Murino»faliero:*11 
e primo all’ Alfieri edi] secorido al Vittorio Ema- 
«‘nuele’ caddero miseramente" “per ‘colpa dell’e- 
| secuzione e degli sfortunati loro 3 Te è 


"SARE acere, Vada ca 
dat essi ci;; 3° gunuuzione come un 
aaa Nigel ovanito,.qualche altro: come desti- 
“mato dall ’impresario sMerelli.a teatri di primo 
ordine; tutti poi giungevano a Torino col. so- 
edo. d’epiteti.rimbombanti ‘affibbiati 


ni 
pra giornalismo teatrale; il quale seguendo i 


CL i 


Al si potra avrà "ito e 


“al Tu testo‘ mit de 


i. adi dii 


conti, 
ÙE, "milioni, di liana perla | 


comprese le 


Lo schema di legge. evita di risolvere la 
questione del doppio tipo; ma in pari tempo 
siistudia di antivonire gl’inconvenienti ‘ed 
i danni ‘che dal’ doppio tipo' derivano. 

l’unità del' tipo è in principio ormai am- 
messa da tutti; ma quando vi, si giungerà 
per. provvedimento, legislativo,.;-niuno..sa- 
prebbé presagire. 

Il ministro’ di agricoltura ‘e. commercio ‘ 
propone quindi che si ammettano i due. tipi , 
di oro ed argento, che siano coniate monete . 
d’oro; di 100; 50, .20, 10, e 3. lire e d’ar- : 
gento dî Li. è, 2; 1, 0,50. 60;20. Ma: ri- 
fletternido ‘che’se si ‘coniassero monete d'ar- 
gento ‘al titolo. di 900 millesimi, non ritar- 
derebbero.ad esser. ritirate. dalla: circola- 
zione e spedite all’estero, la; speculazione 
trovando in questo. commercio non lieve : 
profitto, dichiara che non farà coniare de- 
gli scudi d'argento di 5 lire e per ciò sta- 
bilisce i pezzi d’oro di lire 3 che debbono 
farne-le veci, a quanto ‘alle monete d’ar- 
gento ‘di .lirè 2, 1, 0,50 e 0,20 propone 
che siano al titolo di 835, millesimi, consi- 
derandole soltanto come monete di saldo. 

Delle monete divisionarie di argento se ne 
conierebbero per 150 milioni di lire, som- 
ma non soverchia a’ bisogni della. circola- 
zione e del commercio minuto. 

‘Per ‘tal ‘guisa, senza decidere la. questione 
del doppio tipo viene. ad esser-determinato 


l’oro.come solo tipo, lasciando però intro- 


durré'e circolate gli scudi esteri d’argento 
6 riserbando a’ privati la facoltà . di. farne 
coniare edsanche : allo siato; quando ‘non 
avesse a temerne una' perdita, per l’imme- 
diato rifiro che, se ne' farebbe. 

Se questa proposta viene adottata ‘e si 
manderà ad effetto con solerzia, l’Italia cos- 
serà di ayer.una serie di monete varie-e 
sdiverse; che sono? di'«inciampo nellè ‘con 
tfattazioni ‘e di'‘molbstià a’ viaggiatori e sarà 
finalmente. provveduta di, monete: uniformi, 
decimali e quali si richiedono . pei bisogni 
* dél'‘traffico è de’ quotidiani rapporti; poichè 
è. certo. che estendendosi. le abitudini ‘ del 
credito, occorrerà una minor quantità. di 


SI PUBBLICA: TUTTI | I GIORNI 


che abbiamo annunziata. nel sero prece- 


Rito a ‘eostittizione, dell’anno 1812, io, ho gi 


|. maggiore: è..del wostro. »Comprendo; chel un:.re, il 


Stale autorità si arroghi un principe assunto al trono 


moneta effettiva per la Afonlazione @» per 
gli carat ordinari. 


—_—_T— grz — 
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ai quali ne era affidata l’esecuzione si sono 
salvaticdal' naufragio e per tal modo le fischiate 
non sono state dirette ‘all'inabilità dei can- 


| [tariti ma ‘alla ‘iusica ‘di Verdi e Donizetti. 


Non voglio turbare queste illusioni e per 
oggi mi contenterò di, rendere la debita. lode 
‘alla gentile, signora, Tagliana ed. al baritono 
‘Giannini. (che, al. teatro Alfieri. nel Rigoletto:non 
vennero: meno alla» stima:che il ' pubblico! to. 
rinesè da gran:tempo!ha di cloro. ‘Del rima- 
nente della falange canora che occupa, le 
scene della’ capitalò terrò discorso quando, a- 
Prà avato Maggior campo di giustificare. gli 
elogi dei fogli. teatrali. 

Intanto, all’Alfieri..è già andato in iscena 
l'Aio nell'imbarazzo: che continua ‘la serie dei 
trionfi incominciati al Rossini. Alteatro Vit- 
torio Emanuele ‘poi ‘un’ ballo “del Cecchetti 
porge occasione alla‘ colossale signora Sap- 
pini di porre in evidenza le proprie doti, 

1 cultori della, musica aspettano con. ansietà 
i duemila orfeonisti. francesi.che devono giun- 
gere fra breve a Torino» condotti !dal: signor 
Delaporte. Recò non ‘poca'sorpresa l’udire che 
il nostro governo il'quale affetta per la mu° 
sicaun superbo disprezzo, avesse concesso a 
questi orfeonisti il trasporto gratuito su.navi 
dello Stato da' Marsiglia a Genova. : Sì tratta 
di una spesa, ‘assdi .considerevole.; ad. ogni 
modo io ani rallegro che il governo «conceda 
almeno alla musica francese » quell’ aiuto che 
‘tenacemente nega all’italiana. E tanto' più's dono 
‘disposto*all’ indulgenza “inquantochè i 
dotto delle accademie che se hr d 


pià ia 


, LE ASSOCIAZIONI SI I RICEVONO 
In Torino, all'Ufficio del rg via della Rocca, 10; nelle pro« 
viboiea presso gli: Uffici ‘postali. 


A Parigi, all'Agence Havas, rue]. JI. Rousseamy n. 5. ni; Lon TE 
da Frederik Hay, 9, Kin strSoLSo ali; isy, DI I N 
Fink Lane, Gorbili!» © #0, DOVE RI 


ET RT NA 
ettere reci levono essere in ti hi alla È 
‘Direzione del giornale. Non si restituiscono i rizaii eana Î A 
Gli annunzi si ricevono all’ Agenzie D. Mondo, vin, 
dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di: cent. 2% .la.dinea. È 


Un foglio arretrato cent. 40. 


Domeniche. 


mia risposta; in questa parola compenidierò quanto 
dissi @ quanto ora v'ho scritto : mon sarò mai stru- 
mento d’alcùun partito ; il‘ pensier pubblico, la vo- 
lontà nazionale ‘saranno sempre la mia legge e la 
scorta mia. | 
Ricevete ecc. 


LA LETTERA -DEL PRINCIPE MURAT © 
La lettera del! principe” Luciano Muraf, 


dente; è-la seguente : 


Parigi, 25 giugno 1862. Firmato : L. Murat.” 


Questa-lettera non è che: ridicola ed im- 
pèdiscò che sì stimi ‘persona seria chi l'ha . 
firmata; .ma il. nostro. governo deve consi- 
derar come serio il ‘partito murattista, che 
si cerca'‘di' siiscilar nelle ‘province ‘napoli- 
tane, non. perchè esso abbia. probabilità, di 
trovar addetti ma perchè {dietro di: dui si 
celano i borbonici. 

1 ‘murattisti non sono. che Voatiche ma- 
scherati, non sono che agitatori, i. quali 
cercano una' formola ‘nuova per nascondere 
a’ popoli i loro disegni reazionari e le loro 
trame per Francesco II, 

Lo stesso principe Luciano Murat non 
potrebbe esser. altro. che uno, stromento 
borbonieò. 

renna: 


T DISCORSI 
DEL GENERALE GARIBALDI 


Un supplemento dell” Unità. politica di Paler- 
mo ci reca il sunto di 'un-muovo discorso del 
generale Garibaldi. 

Ecco .che'cosa scrive: 


‘Il generale Garibaldi , che annunziammo partito 
il dì 4 Juglio a £ ore a. m..per Termini, è ritor- 
"nato dopo essere corso fino a Cefalù. 

Parlò al. popolo dell’una.6 dell'altra città, 0 disse 
queste parole, che abbiamo ragione di credero te- 
stuali: 

“N riconoscimento della Russia è una doppia 
vergogna per l'Italia. * 

« 1° Perchè quel riconoscimento duiedtito da Biio- 
naparte — costituisce «il: protettorato sull'Italia del- 
l’Uomo del 2 dicembre, macchiato di sangue — 
del popolo di Parigi, ete., ecc. — e che mantiene 
oggi il'brigantaggio nell’ Îtalia: ‘meridionale. | | 

0 ‘2° Perchè'quel iiconostimento si.iè ottenuto 
«con: una, codarda:condiscendehza +cioò; ‘sciogliendo 
la «scuola. polacca — e; quindi ‘obbligando; quei ge- 
nerosi giovani ad esulare dall’ "Italia, ove, avevano 
trovato un asilo. .» 

‘Crediamo ‘ sapere - che alla’ prima. occasione, ; e 
forse” ‘oggi, il” generale” dirà queste Slesse cose, e 
qualche ‘altra’ ancora al ‘popolo PREGgtane. Pi 


‘Vetamente Garibaldi tralta T imperatore Na- 
poleone, che cha condolto in Italia 4 i mila 
"francesi per promuoverne. l'indipendenza, co- 
“me si tratterebbe un nemico che ve li avesse 
condotti per distruggerla, e fortunata l’Italia 
che conta, pochì uomini politici i quali rispetto 
‘all’imperatore. de’ francesi Ja ‘pensino come 
pata chè Mons l’unità AIA a- 


: 


"Caro Duca, 

Credo utile-ed opportuno'rispondere iti pari tempo 
e alle»vostre lettere %èd'‘alle proposte id’alcùni’ che 
da. me vennero; dicendosi rappresentanti di politi- 
che associazioni; ;Vogliorformularvi la, mia opinione 
e farvi testualmente. conoscere; per iscritto, ila ri- 
sposta da-me data verbalmente a questi inviati, ac- 
ciocchè non vengano snaturate le mie parole, fran- 
tesi i miei intendimenti. 

A’ coloro ‘che mi faniho ‘continua ed urgente pre- 
mura ‘di recarmi nel regno ‘delle Due Sicilie, ‘ 0s- 
servando:.che ‘chiamato’ ed' ‘aspettato ivi sono da ùun 
partito pronto a sormontare: le consorterie è le sette |' 
che vanno  tiranneggiando,, predando e; insangui- 
nando l’infelice nostro paese, risposi : 

Che dall’acquisto d'un regno nell'interesse mio e 
de’ miei, non procede la responsabilità della ,cura 
che assumerci delle ‘agitate sorti di tanta parte 
d’Italia; —- 

Che l'animo: mìv rifugge al perisiero di' suscitare 
un partito, il quale, per quanto rette» e. savie” {08- 
sero le sue intenzioni;; vincendo, aggraverebbè forse 
i vostri mali,; percuotendovi.. di ruove» e. profonde 
piaghe ; 

Che vado sì altero dello splendore ‘della paterna 
rimembranza, che a niun prezzo vorrei oscurarla 
della' minima'ombra d'odio cittadino ; 

Che nondimeno, se; in'virtù dell’ordinatsi spon- 
taneo d’un partito nazionale; a' me, potente ‘di “tal 
rimembranza, s'aprisse, la wia-di,pacificare il-regno 
delle Due sSicilie, ..liberandolo:da. estranea © domi- 
nazione e restaurandone. l’antonomia; «io sarei:ife- 
lice d’accingermi e darmi tulto..a ‘tanta impresa; 

Che ban comprendevo, come, il popolo delle Due 
Sicilie intendesse a‘ ricuperare, la .sua sovranità, 
senza però disgiungersi dagli altri popoli d'Italia, 
desideroso anzi di ristringersi con loro in ‘alleanza 
(difensiva; o;inqualsiasi s ‘ordine edì giarentigie- na- 
zionali contro lo straniero. 

Quanto a coloro che paiono conweniremello.stesso 
pensiero, è m’inviano. deputati, per sapere, s'i0;.@ 
mio figlio, in caso di felice successo, daremmo, alla 


ui rispetto delle: pubbliche libertà ch'io progetto 


quale; pel, sangue suo, {rivendica d'eterno diritto 
divino, conceda di sua propria individua -autorità. |: 
ano ‘statuto al Suo popolò ; ma non comprendo che: 


dalla; volontà hazionale; scevra, immune d’inganni, 

di: macchinati spaventi; e) d'ogni ‘genere di' corru- 
zione, Veramente; quando sir mutano ‘gli stati per 
ordinarli a libertà, ai soli \-elettis dal suffragio: uni. 

versale appartiene .il, supremo diritto” di. dettare il 
nuovo patto sociale, © il pringipa, scelto dal popolo, 
fatto esecutore della legge, dee schiettamente ag- 
Gettare_il patto o respingerlo ;. dee accettarlo senza 
occulte mire e provvedere che sia fedelmente, reli-, 
giosamente effettuato ; ove la respinga, scenda în 


pari tempo dal trono: 
Tale,-o caro duca, ‘è. la mente mia; :tale fu la 


pino i Adone oasi ih OI nh, 


in cui aveva riportato per. concorso, cib ;posto / 
che ora: da. quattro sanni occupava. Nativo 
di Loano, aveva nella vicina Savona; percorso 
le- prime scuole, ed avviata la sua, mente, a 
quei più. profondi, studi a’ quali attese. dap: 
poi. — Venuto;a Torinonel1854, ebbe scuola 
di°violino, dal;signor Giuseppe; Unia edi ar- 
monia dal maestro L, ,F. Rossi. —-Amantis 
simo dell’arte. sua, poteya paragonarsi, tanto 
per. la. perfezione nell’ eseguire, quanto per le 
teoriche cognizioni, a’nostri più provetti.a arti. 
gti smi Instancabile nello studio, bramoso sem- 
pre di vieppiù istruirsi, aveva. mente colta, © 
| Ja sua. conversazione, era piacevolissima; _ 
Sgraziatamente la sua complessione ; si’ risen- 
tiva di alcune malattie sofferte in tenera età 
e non era fatta per resistere al soverchio la- 
yoro a cui.di continuo. si assoggeltava., mal. 
grado. gli avvisi di colorò chesgli erano afle- 
zionati. Una malattia delle. vie digestive cone 
tro la quale. nulla valsero le cure. \affetiuase 
di ‘una. madre e-)' abilità de’ medici., Jo 
tolse: il giorno, s corrente, ‘all’affetto di quanti 


ranno ‘a Torino ‘eda Milano? sarà consacrato 
a pro degli! istituti di» beneficenza ‘di pan 
due città. 

Mentre si aspettano questi figli d’Orfeo, il 
pubblico torinese che!-in. fatto di musica è 
ridotto. al, regime: delle. stonazioni , ‘si appigli 
‘alla drammatica dei, ‘teatri diurni e ‘corre in 
folla (al. Girco Balbo dove la, Compagnia Arcelli 
«ha servito. ‘caldo un: nuovo intingolo del: cav. 
Codebò, intitolato: ./ sogni di\Flik'e Flok» Que- 
sta muova produzione è» degna .|dell’«nutore 
della. Muscherata' che «per: certuni è ilinon: plus | 
ultra dello,:spirito. 


L\arter=musicale!vha''fatto ‘a Torino una 
grave: perdita. Un valente: è «modesto profes- 
sore di. violino, il sigi. Sibilla, «è mancato’ ai 
vivi. in giovane età. lo ‘aveva diyisato: di spar= 
igere un. fiore sulla «sua tomba quando mi 
giunsero i:seguenti cenni che un suo: compa> 
gno valente come, lui%escome' lui modesto; ha 
voluto, consacrare alla sua memoria. Ed «io 
sono lieto di pubblicarli! e di associarmì per 
tal modo al dolore che perla amòrte del. :Si- 
billa. ‘ha provato tutta la : famiglia! artistica 
torinese. Cedo adunque la parola be mio gree 
visorio: collaboratore» 


onori, 

cui.Ì ‘tenevano , è suoi colleghi, 

dei pena e ues pe ‘parole, non da al- 

tro sentimento dettate che. dal desiderio di 
rendere omaggio alla > verità. osishbua.Ja? 

‘9: sitalto siii CI bgloolia) da gipo covdgs:- li 
‘© Un artista di musica, » 


da sitità Diete 


«Venerdì (a) nella chiesa di. Si “Francesconi 
«di Paola ;aveva. luogo un;modesto,uffizio; fune» 
bre in,memoria,, del giovane Antonio» Sibilla; 
tolto all’affetto de’ congiunti e de” colteghiii in 


età di soli veutiquattro (anni, =>. 
uno de’ violinisti più valenti della k. Cappello, 


"NOME e oPet cio 


Che SÌ CDDCFO A SUPOFA Ss... cronici ine 

Ma quelle parole. di Garibaldi sono poco ri- 
spetto a queste ‘altre che’ non Ci erano giunte 
che in sunto, e che ora riceviamo da Palermo 
in foglietto stampato; ‘e'che ‘pubblichiamo senza 
commento, solo deplorando che dell’illustre 
alleato d’Italia si dicanò 0 si Facciamo, "dite 


‘cose Che gli italiani. debbono. assolutamente 
I PLONARGNM 18 mizar t } i 


PAROLE DI GARIBALDI 
dl Poro%italito in’ ovcadione della» Piviara» 
ven della guardia nazionale, 
:Popolo di Palermo, 

Le vostre aspirazioni sono, le aspirazioni di tulla 
la penisola. — Tujti gli italiani siano concordì în 
un, solo volere — la, ubità della patria. — Ma non 
parole, fatti e proteste — non scritte — di ùn po- 
polo forte che vuole libèrare i fratelli che, gemono 
coi ceppi ai piedi. 

Il padrone della Francia — il traditore del 2 
dicembre — ‘colui ‘(che versò il sarigue dei fratelli 


di Parigi — sotto il pretesto, di tutelare la persona, 


del papa, di tutelare Ja religione, il cattolicismo, 
ocenpa Roma. Menzogna, menzogna! ‘egli ‘è "ttosso 
da libidine, da. rapina, da :setè;cinfame.d’impero, 
egli è il primo che alimenta. il brigantaggio. 

Popolo del Vespro, popolo del 1860, bisogna, è 
necessario che: Napoleone sgombri ‘Roma. Se è ‘ne. 
cessariò..si faccia un ‘nuovo Vespro! 

Ogni cittadino a cui sta in cnore la emancipa - 
zione della. patria si prepari un ferro. Forti e com- 
patti noi rta combattere 6Winbere le ‘più grandi 
potenze. i io! DI 

Il murattismo non sarebbe in Italia che un.pro- 
consolato di Napoleone — il borbanismo lo cono- 
scete — egli indica la cuffia’ del'silenzio, Je ‘perse- 
cuzioni, la carcerazione...la morteil 

pdl are,..papa —.0. il papa re — è.la negazione 
- dell’Italia. Sor 

Il governo tiòh è forte ‘abbastanza — ‘per riscio. 
tere il giogo della Francia — bisogna chei ib popolo 
colla sua compattezza, colla sua energia lo ap- 
poggi: sgra 

Mettiamo nelle. -bilancie della diplomazia ferri 
arruolati, 16 la, diplomazia. allora. rispetterà i nostri 
dritti, ci darà Roma e Venezia. © 

Il programma con cdi passammovil ‘Ticino, con 

cui sbarcammo; a: Marsala; 

Tracia E Virtorio, ExanveLe, 
deve essere sempre il nostro programma, con'esso 
andremo a. ROMA e VENEZIA. ; 

Io leverò l’Italia da Questa inerzia in cui giace; 

io verrò con voi, iò vi sarò compagno nell'ultima 
lotta. put 

To torno a raccomanidarvi Ja ‘concordia; è hecos= 

sario che si eviti Ja guerra intestina. Errori n'ab- 
biamo fatti tutti. —Tutli vogliamo l'emancipazione 
d'Italia — se siamo discordi in qualche cosa non 
monta, siamo tutti fratelli, 


e ci 
IL CANALE DI PO 

L'ingegnere Bertozzi ‘ha recentemente pub-' 
blicato un. opuscolo»assai' notevole! intorno 
alla derivazione del canale dal'Po; progettata 
dall'ingegnere Noè; che‘a’giorni verrà discusso 

nel Parlamento.‘ 0’ a. 
In esso sono esaminate, col corredo. di..no- 
tizie statistiche e dati autentici, tutte le que- 
stioni che sì riferiscono a quest'opera impor- 


tante ; sì risponde alle poche obbiezioni..che! 


sì sono elevate, si atcennano i sommi vantaggi 
che né risulteranno direttamente ‘alla ‘produ- 


zionéè ‘agricola éd indirettamente al pubblico 


vera rio. 


5 184 iNibba i 
Noi lasceremo ‘in’ disparte le osservazioni: 


che toccano il numero de’ modali d’acqua, 


l’acquisto de' canali privati, il ‘concorso dei| 


comuni e il prezzo de’ lavori. 


Il.sig. ingegnere-Bertozzi sviluppa con molta 
e copiosa dottrina tutte le minute parti della! 


quistione, ‘e riesce a gettat''molta’luce anche 


sui calcoli. più complicati, riducendoli' alla! 


‘portata idi lutti. ‘ 

Così, per ‘esempio; ‘egli ‘prova ‘élié nel 1859, 
epoca nella quale ‘la' potente ‘iniziativa’ del 
conte di Cavour ordinava lo stuilid del canale, 
la perizia sommaria ‘ stabiliva la' spesa occor- 


rente ‘a 36 milioni circa, dd 'otà’essa è ‘mag-| 
giore, la divérsità ‘è ‘dovuta ‘allo’ sbalzo ‘del 
saggio della ‘rendità ‘e ‘al maggior prezzo della | 


mano ld’opera ‘e ide’ materiali. +» 

Esso osserva‘ ‘che ‘nel' 1853 ‘la ‘rendita ‘éra 
al:96, ed'ora'è discesà #70, per'tui ‘se mel! 
1853 ‘per ‘avere ‘36 milioni bisognava emetterò | 
una rendita ‘per 'uii'capitale di 37;500;000; nel | 
1862 per ‘avere i ‘86milioni al “70 decorrono 
51,400;0001 © © tinti ; 

Ma «di ciò non*vogliattid' vecuparti; dacchè | 
la differenza ‘ad'ogni modo non ‘è ‘pagata dallo 
stato, il'quale si espone sblo  all’eventualità, 
secondo ‘l'opuscolo, assai poco probabile, di 
sottostare al pagamento di intefessi sopra una 
somma capitale superiore ‘a quella del 1858, 

Sono ‘calcoli che non ammettòrio contraddi. 
zione, tanto più quando sono stabiliti ‘e giu: 
stificati da un uomo così speciale ed ‘integer- 
rimo come’il cav. No! “uu «0. 
"Ci limiteremo Quindi ‘a’ riassumere’ breve: 
mente i’ capitoli che parlato’ de’ vantaggi ché 
devono' risultare: all'agricoltura’ ed ‘ill’erario; 
per l’aumeritata ‘produzione. iosa aa ice 

Nel suddetto opuscolo il ‘terreno ‘irrizabile 
col nuovo canale si calcola 117 mila ettari, e 


16040 


è i i se 


asciuti 

Per 
ettari che attualmente» produce»un amuorfitto 
netto da spese di ++ 8,903,700 
messa ‘ad irrigazione darà, ‘© 18,696,600 


con un aumento di produzione L. 9,792,300 

E seidal''reddito;’ si. Ipassa ‘al ‘Galcolo del 
capitale corrispondente; il prospetto ci fornisce 
ì seguenti dettagli di confronto : 

Capitale rappresentato ‘da 417 ‘fila ettari 
Ergo. sica L.‘373,932,000 
di. terreni asciutti » 478,074,000 
Aumento di capitale 


puo (1. 195,858;000 
{o Questi risultati, differiscono ‘ben poco. da 
quelli indicati nella: relazione del progetto di 
legge; ove il fitto: annuo si indica per 120,000 
ettari doversi aumentare di circa’ 12 ‘milioni 


invece di ciùcà 10 ‘milioni calcolati dal Ber- 


tozzi; ciò prova che'il''sig. ing. Noè ed.l 
Bertozzi sono amendue nel vero,;allorchè;sta- 
biliscono. che la..produzione agricola |volgerà 
fra i,40. ed. i.42- milioni, di: aumeritore «fra i 
495 ced «i:200. milioni «di capitale, 

L'opuscolo' passa in seguito ad'esiminare i 
vantaggi indiretti che“ne avrà l’erario pub- 
blico. ; I 
,. Aumento del tributo prediale sui 40. milioni 
di maggior fitto annuo . Lg. 1,330,000 

Tasse, registro;, bollo;;necc.: ans 
mUe > 1 n I » 800,000 

L’agiatezza aumentando la ‘con- 
sumazione’ dei: generi ‘colpiti ‘ dai 


| diritti di gabela. . . —’ 864,000 


; Totale x L.;.:19;014;000 
La relazione :che. precede la legge: portà in 
calcolo circa -3;280;000 


Per la-qual:cosa si scorge che i ‘conteggi | as 


“dei. due ingegneri’ si avvicinano di molto an. 
Che ‘in queste' valutazioni: 

I signor ‘Bertozzi chiude il'suo pregievole 
scritto, rispondendo ad una obbiezione da noi 
accennata di volo in, sul principio «del nostro 
‘articolo. È 

Se.mel4853 si garantiva solo il 4 12 000, 
i perchè non si ritorna‘a quel progetto? 

!* ‘Egli risponde cdl composto semplicissimo ed 
elementare di ‘alcune cifre, 

Nel 1853, si dava il 4 1/2 perchè .il saggio 
era 96. Per poter dare il 5 bisognerebbe: a 
vere il saggio.a 187.35. Per dare il 5 172 il 
isaggio dovrebbe ‘essere ‘78.65. ‘Ora invece niel 
1862 il'saggio‘è ‘70'èd occotre il 6 0,0. 

E rispetto ‘al prezzo d’ acquisto. di canali 


-che.se, lo. stato icon: questo prezzo: acquistas- 
se cedole. dal nostro consolidato per: una ren- 
dita ‘pari a quella'che ‘gli danno oggi î ca- 


annue, È 
Il sig. ing. Bertozzi termina ‘il: suo scritto 


Approvato nella attuale sessione legislativa, la 
società avrà il diritto di ritirarsi. 
ll-guadagno, egli dice; ‘per una eventuale 
‘diminuzione di ‘garanzia ‘« s° aggira ‘in limiti 
iX ipiuttosto ristretti cioè fra.il:44j2 ed ‘il 6. 
« Ma:così nonaccade»delle perdite della na-| 
« zione;i dei \coltivatori,! e‘dell’erario stesso. 
€ Queste perdite ‘certe'e notevoli fin dal primo! 
c.annò di ritardo, diventano ‘gravi a dismi- 
«sura negli anni. successivi per la' ‘ragione. 
«\che.esse ‘sono!vere annuità ‘che sì decumù- 
« lano di anno in anno secondo! le'leggi del- 
« l’interesse composto. Per le quali cose non 


« dubitiamo di asserire [che..ogni anna di' in-'|° 


«.dugio involerà un.:tesoro alla nazione: > 

Ognunvede infatti che sè il canale fosse! 
stato. cominciato nel 4853, e'compito'in 4 anni, | 
cioè nel 4857, esso awebbè. dato .nei:5 anni. 
successivi; per giungere ‘al 4862, un aumento 
di produzione di circa 50 ‘milioni ed all'era- | 
rio un incasso di prodotti indiretti ‘per una 
somma non minore di 45 ‘milioni. 

“Sarebbe dunque ‘urgente’che ‘sotto tatti‘ i 
rapporti la: Camera ‘desse sollecita sanzione al 
progettato canale. L posi dc Uto 

Dobbiamo rispondere ad sun’;obbièzione: che 
viene da taluno sollevata, per. la quale esiste 
però ‘una ‘risposta ‘perentoria. Si‘dice: chi assi- 
cura che-il'canale ‘del Po ‘avrà realmente Ta - 
portata d’acqua necessaria ‘pet ‘ittigare ‘i 117 
mila: ettari? < cavi'‘Nod; ne'sudi' Studiî, il se- 
natore Lombardini nelle suo Notizie naturali e 
Pasi | IS0o ta posi Ve iispi to (tici agat RE) STILI t 


n) 


| mero 1686, e secondo eni 
Titel 


al cosa la--coltùra” dei ETEI ‘mila | 


‘ presero parte all'esposizione, è ‘810 ottenhero' la 


son ispondono compiuta- 0g dî contrat 
>| mente al dubbio proposto... >»--dello «slalo,.che..è..l'asta.pubblica,.«6-si. vio 

Si anto il cav, Noè vi saranno A gici IMMONI YOBilici). Io ho 

‘moduli o Snflàssi medi del Po a fr fiducia colla. semplice rettificazione dei, fatti dall’o- 


morevole. preopinante narrati, e con poche. -oppor- 
tune osservazioni, di dargli la risposta Ja più con- 
MNfOntog, 9 AMORE RI 

Un decreto: della-luogotenehza di Napoli dichia» 
“rava «utilè; anzi nece; 


il‘suo calcolo sopra un intiéro quat- 
tordicesimo ,. dal 1827 al'40 » ve (ne saranno 
1726. Sì vedé dunque da ciò fio il (cav. Noè 
fu il più moderato nésuoi calcoli, mentne»il 
Lombakdiùi, che può dirsi il vero storico deb 
fiume, Po). ne stabilisce una portata massima; 
che se poi si tengono a calcolo anche le 
acque sempre abbondantissime in estate-dellavi* 
Dora Baltea, si ha la convinzione, materialé 
che si oltrepasseranno i calcoli di amendue i 
prefati ingegneri, PI 
* Ora l'\esperierza haiprovato ‘che per irri- 
gare 117 mila ‘ettari; occorrono appunto.:4600 
moduli di acqua circa, € che, per conseguenza 
la portata del canale sarà più che sufficiente! |. 
Del resto‘all’ articolo 29 della ‘convenzione’ è 
stabilito ‘che le ‘acque dèl'canale;’ passata la 
Sesia, saranno misurate alla prima bocca di 
estrazione col mezzo; di. un. idrometro collo+ 
cato secondo. le migliori regole dell’idranlica. 

Ricordiamo poi ad opportuna notizia, che il 
progetto fu compilato nel 1858 dell’ingeguere 
Noè dopo una lunga série di stùdii ,'intomin! 
ciati nel 1838; e:che il contè di Cavone per 
maggiori precauzioni, vole che. fossero comu: 
nicati più di 2000 esemplari a: tutti, i comuni 
interessati : nessuna contraddizione è venuta 
a mettere il menomo dubbio Sullé risultanze 
di quelli*studii/ 


INTERNO: > 


PARLAMENTO ITALIANO, | 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


SEDUTA DEL l3 LUGLIO 
Presidenza Taccmio, 


La seduta è aperta alle ore 1 10 colla lettura 
l'‘verbale ‘ della seduta ‘d’ieri; che-viene' appro. 
valo, : 
Si legge un sunto di petizioni, alcune delle quali 
Vengono decretate d’urgenza, si : 
Si ‘procede ‘all'appello niomindle!! 40 105 | 
PEPOLI, (ministro: di agricoltura ; rindustria ! 
commercio). Mi è, grato. poter annunziare sala 
Camera il tenore di un dispaccio telegrafico che 
ho appena ricevuto, NT PRTANTE 
Ieri avyennera Londrà la solenne distribuzione 
dei premii agli esponenti, ì 
221 medaglie furono distribuite agli ‘italiani che 


assoggettare gli tassuntori. (> nix 
Del data gli studii di tale linea non } come 


Allo scopo però di, isfare le impazienti popo» 
lazioni si De PON abpena iniziati i preli- 
minati di quelli studi: (0... 

L'onorevole mio Rogge te 
iîprenditori napolitani, delî i media 
licitazioni private, 1») Alloup . Munmblisi. 

Eccoril,motiyo- per-|tui-la, Direzione,, dei; Javori 
pubblici, residente in Napoli, fu incaricata. dal mi- 
nistero di aprire le trattative opportune, È 

Non'.fu ‘osservata’, è veroy'la regolà dei pubblici 
incanti.;. fu aperta. però la ‘concorrenza ngualmente; 
e prova.ne sia che 20 offerte furono presentate. 

‘Queste però ron si fondavano sopra una base u- 
nica.: ‘per modo ‘che thi offriva ribassi per un ge- 
nere. di lavori, ;(e, chi: pers un-altro;.e, favi chi per- 
sino abbassando il prezzo di un generò .di essi, 
domandava un aumento ‘per un'altro genere dei 
medesimi. Così pure le ‘offerte si’ riferivano a tron- 
chi, gli studii dei quali erano giunti è. gradî -di- 
suguali di progresso. atantitie SI 

Ciò stante, una nuova Commissione fu'nominata; 
composta dei ‘signori Devincénti, Grandis suddetto, 
e e un senatore (di.cui;ci è.sfuggito di nome): . 

opo un lungo esame. per parte. di questa se- 

conda Como UA i delle iojradone of- 
forte furono rifiutate ; «siocomé quelle‘ che' patti 
vano, da s ipotesi anzichè da dati :prbcisi ed'esi- 
stenti. ‘ POE ta 

La detta Commissione finì col fissare la sua at- 
tenzione. sopra’ diié ‘offerte principali l’uda) delle 
quali offriva, un:rribassof del:7 00; l'altrardell’8.50 
0,0. Ad onta della firoPare delli 50 010 Ja. Com- 
missione credette, nell'interassé dello stato, di dover 
preferire: la \prirnà dellè* acceniiale ‘offerto; comstan- 
dole, della. .maggior (esperienza: e solidità dell’offe- 
rente. iti nda toglie 
; Quando io assunsi. il porfafoglio, trovai le, cose 
in' questo stato. Mo créduto ‘utile di seguitare lo 
stesso sistema. Non'miatitài ‘perd'di consultare ‘an- 
che il; Consiglio di, stato. Quest'ultimo; in un'ela- 
borato parere, confermò, la. preferenza ‘accorda 
dalla Commissione. ‘ Da Verbi a fM6° di aprile. Il 
ViaggioodelhRenellé provindiè ‘napolitano ‘éfa nb- 


minente.; 1, mibistri me;.lo idoyevano seguire. to 
allora determinai di aggiornare la sti turno ione del 
dont ca e pp pia i Napoli, 
Frasil tempo i 0ui la” | il so 
parere, e quello in cui provocai quello del Consi- 


menzione) onorevole. | © { È 
Cosicchè, dopo Ja Inghilterna-e la. Francia, viene 
prima l'italia, fatta proporzione del numero dei 


x . mente è una delle grandi potenze, (Bene, bravo) 
dello stato fissato in 20,300,000 pagabili con |. DEPRETIS (ministro dei lavori pubblici) presenta 
tratte; e, in, contanti .che.è lo. stesso, osserva l 


fig î ll, RICCIARDI. Hò a ‘fate a questo ‘proposito! uda 
nali, cioè: 842,000} egli non ‘avrebbe bisogno ' semplice. osservazione: h vd i 


al siggio attuale di 70, che della’ somma di fe. i ; 
L. 11,368,000, per'cui lucrerebbe L. 8,932,000 | Pibghi governativi. 

(['ossia al 6 per 100 una ‘rendita di L, 539,920 | 
| sollecito nel notificare le vacanze che avvengone 
: i collegi el lie si da 
raccomandando la ‘sollecitudine nell’adottare Li Taio Sa 
questo progetto di legge, giacchè l'art. 441! 


delle convenzioni stipulate coi concessionari | molizione del forte di Sant'Elmo, tristissimo ri- 
dichiara che; ove. .il' progetto stessò ‘non’ sia |ccordo... adi 1 


| putato ‘Imbriabi al ministro dei Tavori, pubblici, so 


i['poli, ‘intavolò le relative ‘pratiche con'‘un ‘itigegneto! 


suoi abitanti ‘con quello dègli altri ‘stati. 
A questo modo il nostro paese»anche economicta- 


glio. di stato,, altre .afferie, furono, presentate, Tre 
‘altre ciod; rog dae dle qu iscorsi fin quî, 
Ordinai alla Direzione di Napoli di ‘aprire Vasta 
+fra questi;cingue:oblatoriv:Ma là:licitàzione divenne 
impassibile perchè l'uno ritirò la,sua,offrie; quella 
due. progetti (di legge “per la costruzione ‘di due Pit eli rt tn St en 
sino al.15-0(0 (Lavterîa tion abbiamio afferrato come 
sia svanifa)ing: j otgtavob alcle od.<Kiiza4n 
Noterò come dal sig, ponpiiore: Grandia: fe 
statà la Gauziolib fissata in sole L. 50m. che fu 
Donata Leida) lia che' da‘me fu udito 
il Consiglia di stato e» delibtirato: di ‘aprire lo: in- 
canto... +,,3 +, “e ilionali al'ni don 
‘In presenza di un dio ornnanla non mi restava 
sohevil difficilà intento ‘di''otterinefe migliori “con- 
Biionio), sjoggia ovulo gas oncisulilega io 
L'unico offerente rimasto accampò due pretese, 
«di depositare-cioè a titolo di cauzione una rendita 
di sg corrispondente a 70m. lire di  capi- 
tale, e di depositare; pens: « dire in biglietti. 
La cons tana piaga ‘ne .lo ‘autorizzava ; 
anche recentemente mi venne confermata tal cosa. 
Del resto .il sig. De Rosa è conosciuto per un im- 
pienditore solidissimo, e di più è creditore verso 
lo stato di somme vistose. (Cita in appoggio l'e- 
sempio del sig. Aceossato contraente colla Ammi- 


nistrazione delle R. poste. 
Undlioyo hidaifbione fi Apporiaià ciréà la ri- 
tenuta del decimo, ed anche questa aceordatagli 
verso l’8 0/0 di ribasso che il signor De Rosa ci 
«accordò salla‘sua « voltà. Tale modificazione. \consi- 
siete. nello [accettare : delle-.artelle fruttifere,;an- 


zichè. delle ,specie., metalliche sinfrutlifera.-» 0 que- 


ponti. ‘ î Ki » 16arivs 
PRESID. legge parecchie nomine di deputati, a 
posti governativi. | , CI 


Da ciréa ‘un mese avvennero due nomine ad im‘ 
> Bisognerebbe che la presidenza della (Camera fa! 
cesse delle rimostranze al ministero acciò sia più 


L'incidente non ba seguito. 
RICCIARDI riprende la parola intorno alla: de- 


PRES. lo richiama all'ordine del’ giòrio; 

RICCIARDI | domanda-allora cheunarsua inter- 
Pellanza relativa sia messa all'ordine del giorno di 
domenica prossima (20). ‘ ! 

È all’ordiné del giorno ia interpellanza del de- 


pra ‘un contratto stipulato perla ‘èostrazione ‘d'un 
tronco di ferrovia nellé provincie’ napolitane: 

IMBRIANI. (It soggetto? della sua ‘interpellatiza 
si riferisce ad un progetto dî ferrovia da Avellino 
al Tronto) î it 

Dice che appena. terminati gli studii;era obbligo 
del ministero di concederne Io appalio per asta 
‘pubblica; ma che'invece trattò l'affare in modo che 
non si ebbe che una larva' di licitazione. ; 

La direzione dei lavori pubblici, residente in Na. 


BARR: igpi c1oL. SUE algiadità otrirrolta. 
‘5 ll ministro cor POCO larare .e evi- 
dente Figino ò Agen a ve- 
nuti a capo di nulla in meno di 5 o 6. mesi. 
‘Noll'alternativà ia adotto tini ‘0 
di ‘proseguire il sistema. già adottato dal suo ante- 
paia da' scelta nom. ‘poteva essere dubbia nelle 
contingenze politiche in cui: versiàmo.». ... 
IMBRIANI” replica {al ministro, che per imprese 
colossali sia pure che si Let Ceti 
«ma per lavori, gli assuntori dei quali si. sarebbero 
‘presentali a piu Dea re il ministro 
di aver violato la norma ordinati; legli incanti. 


e con.un.appaltatore. n ! I 
Due. clausole importanti si dovevano soddisfare, 
che non furono adempiute, Pi 16 
prima una cauzione dì 200{m. franchi in con- 
tanti od in cedole del debito pubblico. E. 
La seconda ‘che nei pagamenti che le casso dello! |' 
“stato fossero per fare ‘agli appaltatori, vi avesse adl|- 
essere un ‘decimo di trattenuta. | 
Nel capitolato d'oneri si contenevano le: clausole 
suindicate — un istromento;notarile,,:che: ho sotto! 


" DEPRETIS (adibistro "adi ta ubblici) e l' 
otro IBRIANE i Stino dota quo 
‘schiarittento' di fallo; ‘e sembra ‘infine che riman- 
ganò.d’accordò e soddisfatti.» i 


sta fu, una, eccezione che.io vorrei. convertita.in re- 


È 


(ministro dei. lavori e 
‘alcuni schiarimenti, ‘adducendo a ; 
ponno spingere i. lavori colla desiderata celeri 
condizione:delle vicinanze di: Tarantò infestati 
Di La : 
© È all'ordine del giorno la interpellanza del depù- 
tato «MANCINI al ministro «di. grazia, e giustizia re- 
lativamente' alia ‘unificazione: dei. codici ‘ora vigenti 
nelle varie provincie del regno. 
i MANCINI esordisce ton uno splendido discorso 
intorno a uesta necessità. Pon A riscontro paréc- 
chi punti delle diverse legislazioni vigenti in ftalia, 
che cozzano fio = colla nuova costitu- 
zione politic i peli A RIGA Ta 
Tese la- dei’vari progetti dei codici spe- 
cialmente civili a cui posero mandi diversi mini. 
« tri di grazia e giustizia che si succedettero dal 1859. 
1" Tocca: della inopportunità di imporre all'una prò- 
, Vinéia la legislazione tal fiata men buona di. una 
Altra provincia Terendone in tal qual modo 1° orgo- 
glio e conchiude ‘affinchè-si faccia ‘un’opera vera- 
mente nazionale, un’opera prettamente italiana. 
;, MELCHIORRE interpella il ministro di' grazia 
ne giustizia se ‘intenda ‘organizzare ‘nelle provincie 
meridionali: Ja pubblica vclientela. . 
‘ ROMANO GIUSEPPE non crede venuto il tempo 
«di. unificare la,legislazioné; si è fatto anche troppo 
@ troppovin fretta. Ritiene «che. si abbia non di 
t'ado ‘sostituito il tattivo al buono in ‘questo argo» 
monto, * ideranni “ni ato : 
‘REGNO sostiene».la necessità e. l'opportunità 
di una legislazione nova èd vfiica per tutta l'Iva: 
«lia; specialmente poi per le Romagne, a. cui ne fu 
‘imposta ‘una intompletissima.: .» sta 
PICA opina che basti ‘protedere a togliere 16 du 
tonomie fra le presti legislazioni, lasciando sussi- 
‘ stere. del resto il buOho di ciAscheduda ‘presso ogni 
MANCINI replica ai proopinanti tornando sulla 
necessità, di. una, unificazione legislativa. i 
CHIAVES, Noi) avremoc dei discorsi accademici, 
‘non un'interpellanza, sino a chel signor ministro 
della it non risponde. st 


‘ CONFORTI "sorge finalmenie a rispondere — 


espone il piand èlié ha intenzione di effettuare. 
la a su ‘quanto 
si fece sotto la suavamministrazione. | 

° CUZZETTI in'erpella il ministrordi grazia e giu- 
«stizia. sopra alcuni atti commessi dal vescovo ‘di 
»Bergamo , che hanno suscitato la generale irrita- 
cBON@21:: binomi hiivmonitmite vizio 

ì Domanda sa e'come-intenda provvedervi. 
Pr CONTOREI, ( gàfdasigilli) risponde: ‘avervi giù 


| sprovveduto in genere colla. sua ultima, circolare ai 


- procuratori î dts: prat at 
4 le seduta è levata alle ore 5- 
} i seduta» 
pa? el: progetto” 
P PRI O PTOSELIE, 
nese 


MREMNIOT ATTY { TI sy 
09! LUG 9% SARAI 
let } degli impiegati elvili. L'ut- 


sorutin ( 
iarare: ., 


fi 


fico di serio ei 

edesi in .doyere ‘di . 
| Non esser (corso arròre: nella: proclamazione 
signor Castellini, come- questi con lettera inserita 


del 


nel nostro numero di.gi mostra di intendere,; 
a wonbro dla Gigio na essere il me 
desimo stalo proclamatoin surrogazione di altro 
«che, pure, ayeva. riunito, maggior numero di voti, ma 
snon era, eleggibile. Del. resto spiacere ad essi mem» 
obri deli’ ufficio; nella? qualità! di soci, ‘che il’ signor: 
Castellini: pensi ‘declinare l'onorevole carica confer 
tagli mento dalla ‘idistifita di Tui” cooperazione Ja 
Società potrebbe ripromettei si notevoli vantaggi. 

E irene pe Ri aa aa 


Eu, bal gilt NA FABIA obra oro 4, av 
vennero sul mercato di questa città alcuni disor- 
(dini în bara) Spot tercia dei generi 
{e.soprattutio. del. fr 

‘servi 
{le loro granaglie; per’ paura ‘che venissero in qual- 
‘lie ttiodo dantieggiate “dai eontadini, ‘i quali’ di- 
{Cono che se i ‘commestibili toh ‘ dimiihuisconò' ‘di 
j 


iper diòl. = Belo spediente per avèt la‘ merco‘a- 
Buoni pallil — Pet evitare gui” inconveniente >” 


dei disordini. L'autorità n'è prevenuta e speriànio 


Ghe potrà evitarli.» ». > adl'#a mura 
pra to. di Napoli. 'Togliamo 
dal: Giornale di. Napoli dell'8:: pa” ve iS 
© Si Bta promovendo: la formazione di una sboietà 
anonima per l’acquisto: di aree per fabbricati nella 
ite è per la costruzione di' nuovi casàmenti d’afs 
ralibiricat iti atea ici RT 
—' È un grandioso ‘(progetto che ‘merita dessero stu. 
*diato matatamietito, | MS cine e» vis nie) 


za. di 


-* Ritorneremo ‘sull’. ai 
Ta' sita ‘estensione’ ed 


0} ) 
_ A SL] ast N ni sn 
SA 


"e 
lici ida 
Dar 


romentone, Mercoledì doveva er- | 
mercato, ma'i negozianti non volevano èsporvi ‘ 


presso, gen tengo di gettarli nel lagò. Furbî, 


mar, 
lumorenon;è però cessato 6 si. tamono per domani { 


‘I versamenti delle azioni si farebbero a piccole 
ti dig I cher 0 0 (}e 

Mbmpo, ciò, che: perm Lerdbbe..anthie 

nodeste fortune di entrare a parte, della, 

i6 edi collocarwi utilmente.i più:piccoli , 


orale, reso’ omaggio 
‘narrando il fatto di «quella signora che, essen 
caduta inemare, gli andò debitrice della vita, sen- 


‘biamo il dovere ‘di segnalarne gi inconvenienti, | 
| giacchè nel crinolino come in tutte le cose. umane. 


sunt bona:mikta malis: Ecco {quanto si legge a 
questo prposito nella Gazzetta di' Cambrai : 

« Una signora che si recava alle feste di. Lilla 
dovette fermarsi qualche minuto.alla. stazione di 
Doudi. 

« Al segnale della partenza, essa si ‘affrettò è 
riprendere il proprio posto nel vagone e tale fu Ia 
precipitazione con cui vi entrò, che cadde anziolè 
sedersi sul suo banco. Un ‘grido di dolore, tosto 
compresso, uscì dal suo petto: la povera signora si 
“fece di scarlatto e le lagrime le vennero agli occhi: 
Che maî le era accaduto? Un cerchio del erinolino 
si era rotto ed una acuta puntà ‘d’ acciaio aveva 
penetrato profondamente in quella"parte del'corpo 
sulla. quale si ha l'abitudine di sedere. La posi: 
zione di quella signora. era delicata e. dolorosa, 
Essa non osava fare alcun movimento e conservava 
eroicamente. il ferro nella piaga. Come infatti. ri- 
velare un'simile accidente ai compagni di viaggio? 
Essa preferì di soffrire per più d'un ‘quarto d’orà 
@ gli stessi suoi vicini non si avvidero ‘della cru 
dele situazione nella quale si trovava. Finalmente 
discese alla'prima stazione è si recò in ut albergo. 
L'albergatrice, alla ‘quale. confessò Ja. disgrazia 
toccatale,.le: diede: tosto:le cure (richieste dal, suo 
stato. » ; Î 

Uno scherzo da villani. Si legge nei 
fogli «francesi : 

Sulla strada ferrata della Gallizia, un: iconvoglio 
di: merci camminava assai velocemente, ‘quando il 
convoglio vide due'tentadidi che gli fadevano' dei 
segnali affinchè facesse fermare ‘il ‘convoglio. Te+ 
mendo qualche disgrazia, egli si-affrettò a far fer- 
mare il convoglio e» parecchi impiegati corsero là 
dove si ‘trovavano quei due individui per sapere di 
“Che, si trattava. Ma quale, non fu la loro sorpresa, 
quando i:dne contadini, con un sangue freddo, ìim- 
perturbatile, loro chiesero un po’ di fuoco per ac- 
cendere le.loro pipe! L'amministrazione della strada 
ferrata, ha, denunziato ai. tribunali gli‘autori di que- 
sto, cattivo. scherzo. : 

Navi corazzate. Scrivono da Londra 5 lu- 
glio; alla Patrie, che il vascello corazzato, « Prince 
Consortè stato varato ‘il’8 ‘a Pembroke con grande 
solennità, L'operazione è completamente riuscita. 

Il Prince Consort è costrutto sn. un muovo .mo- 
dello;'La' sua lunghezza è di 275 piedi, .inglesi e 
la sua larghezza di 59.'Sarà provveduto» d'una 
macchina di un 1,200 cavalli ced (armato: di 114 
cannoni rigati ordinari e idi. 4 ‘cannoni Armstrong 


che potranno ‘lanciare ‘dei proiettili. del peso di 120: 


libbre. Questi illimi cannoni satànno-.sormontati 
da cupole in ferro, anch'esse di nuovo modello. 
Il Prince Consort, dopo : essere stato rivestito 
della sua corazza, sarà condotto a Devouport, dove 
liceverà un’ alberatura «fatta secondo un nuovo 
sistema, i 


(Corrispondenze particolare dell’OpINIONE) 
_ Parigi, 11 luglio. 
_Le yoci sinistre ch’erano corse ieri sera alla 
Banca®riguardo agli affari del Messico, non si sono 
‘tonfériiate. (Si (diceva )\chè| il generale, Lorencez, 
bloctato da''ogni parte ) stretto dalla fame,e privo 
di risorse, dra ‘in ‘procinto di arrendersi:, e che,.il 
generale Donai, ben lungi dal potersi riunire-al ge- 
nerale.Lorencez, era. stato sorpreso da un corpo di 
messicani . assai, più considerevole che nonvil suo, 
di modo.che i francesi ;erano: stati costretti a de- 


{{.porre.le armi, Sempre, secondo le stesse- notizie; il- 
generale !Lorencez, non potendo più sostenersi in , 


Orizaba ;: sarebbe: stato costrétto a ripiegarsi sulla 
Véra ‘Crnz'e andare così incontro ad un nemico le 
mille-volte-più-terribile-che non i soldati di Jna- 
rez — la febbre gialla.» è || 

* Meri sera la Patrie pubblicava. il programma pre- 
‘sunto del governo francese, che. non differisce gran 
fatto da quello che gli venne attribuendo sin da prin- 
cipio,: oggi altre notizie, giunte. per la via di Spa- 
gna recano che; già un governo provvisorio com- 
«posto. di cinque notabili è stabilito ‘ e si occupa di 
ordinare il gran yoto per mezzo' del ‘quale l’opi- 


‘frantesi saranno ‘entrati è, Messico L'ammiraglio 


entrambi} per.;Cherbourg:, aspettano da un fimo- 
mento «all’altro.l’ordine. d’im rei. i , 
\rSi sa guisoggi 
mento della 
cato aly Parlamentorital 
nuovo regno se: he ‘rallég 


‘dispetto, ricorfono Ad invi 
"esi affaticanorad ‘attenu 


Spettò però 
quell’atto diplomatico fosse 
esso sia per riuscire al ‘uovo regno. 


& 


aq che è stato stabi 


di da 


all iti del rindlino 
cl ndo | medaglia commemorativa di questo importante. av. 
| venimento. È 


nale La France, appartenente al si ago) 
‘ronnière, sarà pubblicato il 15 del boîrentò mese 


"stampata alla tipografia imperiale 'é‘se’ne tiraronò 


‘d'Oriente; La Francia stiplando, per'ji cattolici, e 


nione pubblica dovrà manifestarsi non appena i 


«durien de la Gravière ed il generale: Boreyy partiti 


in-modo ufficiale ‘chie il riconosci - 
ssîa' (edella Prussia, è stato nofifi. 
, @ dutti gli amici del 
6 isinceramente. I. le- 
i. egli organi» del, 1 ròi partito, mossi dal 

i. contro la Russia 
per quanto è possibile 
“il-valore dell'ano’ di ‘benevolenza ‘da-lei compiuto 
| coni delles;snpposizioni di ogni! genere. H'Ioro di-* 
altrò ‘non’ fa che) dimostrare ‘quanto |” 
urgente e di quale aiuto 


Voi avote veduto: con quali (parole l'imperatore, 
ha ieri accompagnato il ‘favore concesso al signor 
‘di Morny. Ecco un titolo che riporrà: sul tappeto 
là fambsa Questigrio Jdell''aristocrazia è, ciò che è 
Più grave, quella della dotazione ‘dei nuovi:digni- 
“tari. vPareva che la cattiva sorte toccata alla prò-' 
posta della dotazione Pali-Kao nioh avrebbe dovuto | mi 
vincoraggiare.il governo all avventurarsi un’ altra,; rompersi in 
‘volta per questa via, nalla qu 3 
»'l'dall’opinione pubblica: ‘Ciononostante si' tratta an.’ 

‘cora della preseritazione d'un progetto. di legge-per. 
costituire al cart fera maggiorasco simile | 

dr le è stato siabilito in favore del duca di 
Malatoff. Intanto jl nuovo duca’ Îia ‘ottenuta l'ad» 


le: è si\peco seguito 
leamal i 


«la Russia a terminarla; cambiò tattica di netto, e 
trattando l'affare da solo a solo, si decise di ricono- 
scere il nuovo regno, come testè ha già fatto. Si dice 
poi.che uno.dei principali motivi che,indussero, la 
Riissia“a' quol passo sia stata Ja circostanza‘ che 
l nîel prossimo Gitobre si deve ‘fadunire’in congresso 
pegli. affari d'Oriente e che quindi in quella circo- 
stanza verranno di nuovo. discussi i trafilati” del 
1856. In questo: caso sarebbe un illudersi. il  sup- 
porre che l’Italia non avesse ‘a prendervi parte 
tanto più dopo che il nuovo regno è'stato già rico- 
riosciuto «da metà dell'Europa; quindi la Russia 
incattivandoselò guadagnerebbe al congresso iu di lei 
favore una voce che non ‘Sarebbe ‘ corto a, meno 
importante, i can ani 


torizzazione di far coniare alla zecca di Parigisuna, 


Ci viene affermato che»il programma. del. gior- 
i Î giior di' Lagué- 


e.tirato-a centomila; esemplari. Crediamo di avervi 
giù scritto che il primo numero di questo giornale 
verrà! alla luce il 1° agosto. Frai redattori sì ci- 
tano il signor Montégut per la critica letteraria, il 
signor Fiorentino per ‘la letteratura drammatica e 
Dumas pei rendiconti scientifici. Ci si dice che il 
signor Fiorentino ha. .stretto contratto, a termini 
del quale il signor Laguéronnière gli dà uno sti- 
pendio di 12,000 franchi all'anno e s'impegna, con 
lui per dieci. anni ‘con 20,000 franchi di disdetta. 

Avete senza dubbio inteso a parlare della. lite.tra 
Mirès ed il signor Chanmont. Questa lite è .termi- 
riata ‘e Mirès è stato assolto dalle domande dell’av- 
versario. Ma d’altro canto. il signor S,-Priest. con- 
tro il'quale Mirès aveva intentato un processo per 
dénunzie calunniose, è stato alla sua wolta' assolto. 

PS. In questo momento riceviamo ‘alcune notizie 
concernenti il. Messico. ‘Sì dice che partitaùno a 
quella. volta..una divisione di cavalleria e otto bat- 
terie d'artiglieria. Siamo inoltre assicurati che si 
allestiscono. quattro! altri, vascelli pel trasporto delle 
truppe; cosicchè. il numero. de’vascelli\ascenderà 
a 411. ; i it 

Voi' sapete che si era- parlato d’una relazione 
d'Almonte , ‘qui recata da''Miranda. Essa è stata 


RIVISTA SETTIMANALE a) 
Della Borsa dì Torino. 4 


Si ‘avevà ragione di sostenere che ‘il rico- 
noscimento della Russia era. già scontato alla 
Borsa; poichè la notizia ufficiale che. ne fu 
data non'ivalse a produrre ‘un rialzo’ mieno- 
imimeénte sensibile ne” corsi del ‘consolidato 
italiano, 

I prezzi si tennero fermi e’ ritornarono ‘a 
Ti; ma quest’ultimo prezzo ha. fatto ‘affluire 
di nuovo.d venditori e. discese-a. 70.90, e 
70 80. lori 
“ ‘Ciò deriva; parte dall’atonia del mercato e 
‘dalla tistreftezza degli affari, parte dalla in- 
certezza in, cuì sì è intorno ai mezzi, che il 
governo adotterà. per coprire la deficenza. del 
bilancio. Benchè la speculazione ‘non sì de- 
cupi di finanze, che dal suo punto di. vista, 
tuttavia la.sua attitudine. prova abbastanza 
che non si ha fiducia di poter far fronte ai 
bisogni dello stato coi mezzi. proposti. dal 
governo. i 

L’anglosardo continua a- mantenersi solidis- 
simo. I titoli scarseggiano ‘molto’ e da Torino 
eTGenòva “etnigrarono tquasi tutti a Londra. 
I‘corsi ‘sono ad:82' ed 82 25. La differenza del 
42 ‘per. cento»in confronto: del vconsolidato 
italiano dave allettare i possessori, di. cartelle 
a convertirle in consolidato. L’allezza decorsi 
dell’anglosardo, devesi, alla scarsità. dei..titoli, - 
alla tenuità dell’imprestito, (al sistema. d’ am- 
mortizzazione ‘ obbligatoria “ma »più ‘di tutto 
a)ciò xche si» negozia ;a Londra ‘anzichè in 
Francià e Che '® meno esposto a repentine 
‘oscillazioni. Se aniche il ‘consolidato’ potesse 
introdursi alla Borsa di Londra e darvi luogo 
ad operazionì, i prezzi rimarrebbero più so- 
stenuti, PeTERRTE 19 

Le azioni della Banca hanno. subite? poche 
oscillazioni e rimangono ‘a 4315 a contanti e 
4348" per. fine corrente. : 

Quelle della Cassa del Commercio non han- 
no variato... Esse, sono a..288 a. contanti e 
204 per. fine corrente, : 


solamente venticinque copie. î 

S'inenmincia a dire che le spese della spedizione 
del Messico oltrepassano ‘le previsioni del governò 
e che perciò è stato deciso di provvedere alle me- 
desime coll’emissione. di buoni del, tesoro, Si crede 
che questa emissione avrà luogo nel corso dell’anno 
e sarà di 200 milioni. 

La Francia, la Russia.e:la Porta:sonò d'accordo 
per intraprendere i lavori del: Santo Sepolcro. La 
Patrie contiene un! entrefilet nel quale'si dice che 
la Fraucia e la Ruscia sonò intera monte d’accordo 
intorno alla soluzione delle questioni che si Tiferi- 
scono, alla situazione ed agl’ interessi dei cristiani 
in Oriente. i TS 


Leggesi nella: Patrie: 


Noi crediamo che il complesso : delle... trattative 
proseguite tra Ja Francia e la>Russia riuscirono ad 
tin'esito favorevole e condussero queste-due potenze 
ad un pieno accordo, % da 

Ì punti pribcipali su cui porterebbe questo jaG- 
cordo si dicono i seguenti: è 

La Francia e la Russia si sarebbero «intesa. sul 
modo d'esame e sulla soluzione ‘delle' questioni che 
toccano alla, situazione ed«agli interessi dei cristiani 


e la Russia per i Scismatici. dei diversi riti sareb- 
bero.giunte mediante reciproche concessioni, ad una 
intera comunanza di vedute su questo punto. 
Queste due potenze sarebbero ‘ugualmente - state 
indotte ad um’identica apprezzazione degli affari di 
Ifalia:'è mentre si, ammette la necessità: di. ricono- 
scere i fatti esistenti, si sarebbero intese sulla via 
nella quale sarebbe a desiderarsi ché ‘il’ gabinetto 
di Torino entrasse a riguardo delle. questioni , non 
risolute, principalmente ziello scopo di evitare tutti 
gli atti da cui potrebbero nascere delle complica- 
zioni per 1’ Europa e dei pericoli per 1’ Italia 
stessa. 1)‘ ” a 
Finalmente l’accordò della ‘Frativia e della Russia 
avrebbesi ottenuto sulla' soluzione ‘the potrebbèrri- 
ceyere il conflitto che separa da' tanto tempo la. 
Danimarca e; le potenze tèdesche. re lpra 
Nom.vogliamo dare alle conseguenze di queste 
informazioni maggior portata dî quella che ne po- 
trebbero avete realmente; ma non ci sembra dif- 
ficile di vedere riel complesso di questi fatti gl'in 
dizi d’un’alleanza fra' la due. potenze. 3é 
> Si leggemella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del Taglio: 
Lò Cass è d'avtiso che il riconoscimento del| 
fegno d'Italia per parte della Russia abbia mag- 
giot'importatiza eonsiderato sotto un altro aspetto 
che nn sotto quello della teoria della legittimità. 
Questo fatto avrebbe per: conseguenza necessaria un 
alteggiamento del gabinetto di Pietroburgo ancora più 
ostile verso l’Austria. La Prussia” ha abbandonato, 
secondo loCzas, la politic#%ellasanta alleanza ‘e 
cercà delle nuove eombinazioni che possano agevo- 
làrè la risoluzione della questione d’ Oriente. Il fi- 
conoscimentu..dell’ Ialia è un avvenimento che può 
mutare interamenté le condizioni dell’Enropa. lr- 
Wece ‘dell'alleanza tra la Russia, Ja. Prussia, e. la 
Francia) è probabilissima un'alleanza russo franco» 
italiana che potrebbe divenire fra poco ‘un. fatto 
compiuto. Sarebbe ‘questo il primo passo verso la 
soluzione dellà questione d’Oriente. i 
Leggiamo: nel Wanderer. di. Vienna ‘del.9 
luglio : a 
Oggi. .ci giungono interessanti ragguagli. sulle 
trattative. pel riconoscimento del regno d’Italia da 
‘parte del gabinetto prussiano. ; i 
Fin'dal. principio dello scorso”gingno, il*sig+ «di7 
Budberg èra andato a Parigi in missione confiden-. || 
ziale ‘è fin d'allora, pare, si poteva’ ritenere: per 
fatto posîtivo il riconoscimento del regno d’Italia” 
per parte della Russia. E nel suo ritorno a. Berlino |} 
ei doveva adoperarsi per indurre quel governo 
stesso ad unirsi alla Russia nella questione delsti- 
conoscimento: nel consiglio dei ministri*trovò buona |* 
| ‘accoglienza’ dai signori Von der Heydt 6 Bernstorîî,. 
ma fatalmente tutte le buone: infenzioni ‘andavano 
rompi alcuni scogli delle alte sfere politiche; 
} ‘ed a vincere quell’insuperabile resistenza, venne in 
‘sbccorso del sig. Budberg il granduca Michele, il 
‘qu i trattare la.cosa nel circolo di. fami» 


tt 


PISLIE I ERE SO SFIDO EPA BETRE BEI RL, 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI È uv 
Parigi, 13. luglio. 
Cettigne, A4. leri presso «Slerwye (?). Mirko 
ha battuto Dervisch bascià: il quale era en- 
trato nel'Principato con 30 mila uomini. Le 
‘perdite dei-turchi sono, considerevoli 
È è i PRA Cha Le u È KP, TX 
tà Messina, 13, luglio. 
Indescrivibile fu l’entusiasmo! ieri sera in 
occasione della festa di ballo data ‘ai Prineipi 
Reali dal Casino della Borsa.Furono chiamati 
più volte al verone da immenso popolo  fre- 
netico di. gioia. Terminata la festa» tutte» le 
signore volevario. accompagnare i Principi al 
palazzo. Essi non lo permisero... 
= 
i. Go ROMBALDO, _Gerenle, 
THÈ GRESHAM. — Compagnia i 
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inglese di Assi» 
curazioni: sulla vita. Torino, vià Lagrange, 7, 
Assicurazioni in caso; di morte; — id. miste, ossia 
assicurazione di un capitale pagabile in .caso di 
morte: dell'assicurato ‘0d .a lui medesimo vivendo 
firo‘ad vna determinata età — id. dotali pelle fan- 
“cialle; — ‘jd! in Caso di vita per gli adulti. Parte- 
cipazione ‘all'80 0j0 degli utili della Compagnia. 
Nell’ ultitio riparto gli utili salirono all’ ibgente 
somma di L. 5,111,357 70. 10 
‘Rendite vitalizio a65-anni- 12.-32-010.5-70 anni 
14.92.00; 75. anni 18 19, 0/0, ecc.. .... | 
Prospetti èd informazionie gratis. presso tutti i 
rappresentanti della Compaghia selle diverse città 
d’Italia. ® ì 0g 
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MAGAZZINO DI NOVITÀ 
dei Fratelli WAIEGLIA , via Doragrossa , an- 
«golo del. Seminario, Torino. jalità per 
confezione — Scialli, Cachemires delle Indie e di 
‘Brancia — Seterio — Stampati — Merinos —,M 
‘ soline va Organdis toa Foulards, ecc. ; 


i diè a 
glia della Casa reale 


di ‘Berlino. Ma tornato vano f.\_.. CRRTTRÌ { PIE PSUTOTORPT RARI i i 
‘ anche questo fentalivo, giacchè non si poteva otle- | | Sono da rimettere, all’ Ufficio. de 
È fibre allro chè promesse incerte per l'avvenire, così l giornali inglesi, francesi, tedeschi e + 


‘ Opinim 
re Spegnuo FAI 
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SOCIETÀ INDUSTRIALE 
L'ARMAMENTO DELLA NAZIONE TTATIANA | 
E PER LE FORNITURE MILITARI. 


Questa Società, ‘che ha sede in Firenze, fu costituita in accomandita coli ‘atto 
rogato dal sig. Domenico del fu Pietro Biagi, notaro' residente “în Firenze, in 
data del 3‘marzo 1862, con ùn fondo capitale di 10 milioni di lire ita- 
Hiame ripartito in tante azioni «di it. lire UNA; rimborsabile: per intierò con un 
fondo -d’ammortizzazione,. e. premioceventuale ida. Lire 1 50 fino-a. Lire: 20,000 per 
azione, mediante ANNUA ESTRAZIONE a sorte. 

è azioni hanno diritto alla percezione degli utili. 
MICI sa iscopo di contribuire; al più sollecito ARMAMENTO DELLA NAZIONE 
ITALIANA : a) Istituerido in vari punti d’Italia fabbriché , depositi d'armi’, ed 
Oggetti per uso militare, 0) Assumendo forniture militari d'ogni specie occorrenti 
ai soldati della nazione, nei bisogni ordinari ed eventiali' di essa: 
Comitato di Patronato 

Generale :Gamipxrvi Givserdk,i Prosidente — Generale Gius. Avezzana, deputato 
al Parlamento — Generale:G. La Masa — Generale G. Principe Carini, aiutarite 
di campo di S. M. — Generale Vincenzo Orsini — Generale Marchese Livio Zam 
beccari — Generale cav.;Dunne — Principe. Francesco Pardo: — Avv.1Gottardo 

elfinoni — Marchese Pio Romagnoli — Conte Pompeo: di Campello i; senatore 
viel regno — Conte Nicola Monti — Barone Maglietta di Juliano.— Colonnello 
Dowling — Avv ‘Gius. Montanelli; deputato ‘al'Parlamento — Ayy. Luigi Miner- 
Vini, deputato al, Parlamento — Antonio Mordini, deputato al Parlamento — Conte 
Aurelio Saffi, deputato al Parlamento — Mariano Ruggero, deputato al Parlamento 
— Luigi Revelli, possidente — ottore Giuseppe Sestini — Giandomenico Romani 
— Marchese Lorenzo Niccolini — Conte Enrico Moretti — Marchese ‘Azzotiho — 
Cav. Verano. Casanova — Colonnello Eugenio! Michelozzi — Cav. Sebastiano Fenzi 
#7 Marchese Luigi Niccolini — Conte cay. Cesare Montesperelli — Nobile Neri 

Fortini — Nobile Luigi Tanfahi — Cav. Filippo Caucci Molara; ‘colonnello —-Co- 
loùnello Pietro Balzani _ vir Domeriico Cattaneo. — Capitano, Agostino Ma- 
sini — Cav. Guglielmo De’ Pazzi, deputato (al Parlamento — Conte Guglielmo 
Alberti — Avv. Gio, Battista Trombetta — Giuseppe Dolfi. 
è 4 Banchieri della Società 
Milano, Giulio cav. Bellinzaghi — Bologna, Marzoli Cicognari e C.— Genova, Pa. 
rodi e . — Firenze, Fenzi:cav. Emanuele è (; — Torino, Tachis Levi e C. —Livorno, 
Y..W. Smithson —:Forlì, Domenico Rosetti + Ancona, Dabiele Berelta e (. — Fer- 
tara, Leon Borghi e C. — Ravenna,.Malagola Gabici e C:— Perligia, Giacomo Calde- 
roni — Orvieto, Sebastiano Felici — Modena, Abram Verona «= Reggio, Amadio Levi — 
Parma, L. Laurent — ARDA: Meuricofre e C.— Messina, Gio.Walser e C.— Palermo, 
Nicolò Raffo e Figlio — Piacenza, Atanasio Camozzi — Pesaro; Giuseppe Vitérbo. 
Programmi, gli Statuti, e. le Azioni si..possono ‘avere ‘presso la Direzione 
generale della Società in Firenze, via della Condotta,, n. 616, piano 
rino, in Torino presso i fratelli Delsoglio, cambisti in via Nuova, casa 
ola, e presso gli Agemti della medesima in ogni città d’Italia. 


18. — Via Nuova, casa Natta, rimpetto a Gulia. — 18. 


LIQUIDAZIONE DI MERCI 


Con grande ribasso, per conto di diverse Case nazionali éd estere 
consistenti in Camicie, Foulards, Busti, Guanti d'ogni qualità, 
Cravatte, Sottane, Fazzoletti, generi in maglia, ecc. ecc. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


e di ACQUE SOLFOROSE IN VOLTAGGIO presso Serravalle 


Nesta aperto dal 15 maggio a tutto ottobre. 1 programmi sono deposi- 
tati ‘presco la farmacia’ Dionisio, via Porta Nuova. ‘— ‘Per? schiarimenti 
dirigersi al Medico Direttore G. B. RomanENGO 'in’Voltaggio: 


PREMUROSA RICERCA DI-AGENTI 


LARGAMENTE STIPENDIATI 
in tutte ‘le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 
per l'applicazione esclusiva din nudòvo motore, 


e per cessione di Cedole e Obbligazioni di*Stato o. di Città, di ferrovie 0 
Casse di risparmio, compre e vendite di merci, e, per diverse altre incom- 
benze civili e commerciali. 


Dirigersitcon lettere franche: absig.: Giùlio]Simon, direte. dell'Italia Grande in Genova, 


NB. Essendo giù nominati e ‘in funzioni quasi tutti ‘gli' agenti nelle «città»grandi, 
come Napoli, Messina, Foggia, Bologna, Modena, Totino;:ece. ecc, non si fa pre- 
mura che ‘per le sedi più secondarie ; e si avverte! che non si tralta. mai con per= 
sone sprovvedute «di mezzi; e‘che non bffrono-piena garanzia. materiale e morale. 

Secondo: l'importanza: della’ città le la iclasse dell'agenzia, l'annuo stipendio sarà 
14 5000, 3000 0,:2000 fir., oltre;le;commissioni. sulle merci e. le operazioni’ diverse. 


BAGNI DI PEGLI (presso Genova) 


Questo grandioso Stabilimento fu aperto al Pubblico sino dal 1° giugno 
D. p. e visi. trovano:comodi.. e \benecanrtedati. appartamenti ,. nonchè ca- 
mere separate. Indirizzarsi.ad.\A. Lavaggi,oPegli. 

Genova; 8:luglio 1862. La GERENZA. 

purgative 


PILLOLE «isso, CAUVIN 


Le PisroLe Cauvin, per l’efficacia loro:6 pel.facile loro 1m- 
piego, sono il miglior-purgante onde combattere la. stitichezza, 
il.pualismo, la bile, correggere gliumori. e l’agrezza del sangue 
è per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
Egg» interamente di sostanze-vegetabili , esse hanino la' ‘proprietà’ di 

Iza..agl’intestini ;, di purgare,senza disturbar lo stomacto“e senza indebolire 
alcan organo, Le PiLoLs.Cauvin non richieggono nè regime, tiè ‘bevande speciali; 
solto questo rapporto queste pillolè costituiscono il più facile e: più:efficace dei pur- 
ganti finora conosciuti; così" Vengono con gran successo usate nelle malattie acute 
e eroniche : gastriti, ingorgamenti; asmi) catarri,;impettigini, micranie, sorofete, eco, 
il' merito delle‘ Piore Cauwrn'si riassumein queste parole: ristabilire. e vonser- 
vare ‘la salule..---Scatole: di:2: fre 3-fr.150, cont. — Vendonsi: Torino, da De- 
panis e da Bonzani ; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Crespi; Cunso, Forneri;. Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero; Firenze, 

leri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, e nelle principali farmacie delto Stato, 
in Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, 10° 


PASTIGLIE STIMOLANTI 
«di GINSENG | 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEO 


Queste pastiglie messe in sb un secolo fa dal'Duca di Richelieu si racco- 
mandano tanto per la soavità del sapore, quanto, per. le Joro proprietà infal-. 
libili'nel rilevare le: forze vitali. Esse: sono toniche, stimolanti , afrodisiache, 
digestive ;.eccitano «l'appetito ;e.rialzano, l'energia abbattuta. — Prezzo della 
scatola L. 8, —Parigi; presso la Farmacia imperialè di CadetGassicourt, rie 
Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Torino, da-Bonzani, Depanis; Genòva,:Bruzza} Lertora;® 
i Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia ;. Alessandria, ‘Basilio; Bo= ll 
| logna, Verati, e nelle principali farmacie d° Italia. dea eta 


Tip: dell Opinione dir. da G,. Carbone. : 


INIEZIONE. VEGEFALE A na 
CAL MATICO. | —_ (far 


ENI ta Mia È Ro pe Pe Maia tra Pietrorunni 
divGrimault- e € Farnacisia= a Pal 1a | magari pa asti: 
mente gli onorree le. più ribelli. Essa è. superiore. a tutte de iniezioni a base metallica conosciute e preconizzate sinora, e,non.ca- 
giona. nè deo na Fatcincimenii. all'uretra. L'olio essenzial? dì uelta pianta, <ombinato col balsamo di Copahu, è adottato con mirabile 
efficacia dalle persone che preferiscono l’uso dei-meditamenti ‘esterni. -'Prezzo L. 4° # Tai Sigari 
Agente sommissionatio în Ifalia D. Monno; Torino, gia dell'Ospedale, n. 3 Napoli; stessa Casa; vicorBaglivoUries,4.14--\Verdési: 
Bonzani, Depanis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazziz; Rirenzey Pieri; Novara, Caccia; Livorno 
nelle principali: farmacie delle città. d'Italia. 


FABBRICA 
DI CINTI A CILINDRO 


per ogni sorta d'ernie;.senza sottocoscia, 
unica privilegiata per. l'Italia e, perla 
Francia, perchè i soli, che riuniscono le 
qualità. volute pel trattenimento e guari- 
gione delle medesime, quando queste non 
siano passate nello! stato. di'*Cronicismo, 
protestando contro ogni ‘contraffazione’, 
godendo essi l'esclusiva: privativa per 
parte'‘dei predetti governi. 

Gli stéssi cinti' ono hanno Bisogno di 
raccomandazione dal Joroinventore, men- 
tre si raccomandano abbastanza soda essi 
stessi: come» può convincersene chiunque 
abbia d’uopo.di, farne uso, e come ne 
fecero ampia Jode alti personaggi è chia- 
rissimi sanitari, tantò ‘sotto. il rapporto 
igienico ,, come, dal lato della comodità; 
leggerezza e durata non disgiunta da 
convenevole ‘eleganza. 

In quella offitina si confezionano pure 
ogni altra specie di cinti,comuni d'ogni 
qualità eda vari e modici. prezzi. 

GIO. FERRERO 


via del Semindrioyicasa ducale. 


Torino 
10 Pisa,» Perroux, 
iilahig tua» vi 


Non PIO MEDICINE. ira riga 
Perfetta. salute ricuperata. senza medicine., nè; purghe,..né Spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU: BARRY 
di LONDRA 

} è dial 
cconomizza mille volle Îl suo'prezzo in altri rimedii e guariste tadicalimente dalle cattivo 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni ‘eronithe) emorfoldi  glamdole, vente- 
sità, diarrea, gofifiamentoy giramenti:di ‘testa; palpitazione): tininnio d'orecchi, acidità;: pi- 
tuita, nausee e vomili, dolori; ardori, granchi..a :spasimi. di stomaco, ogni disordine, del 
fegato, nervi e bile, ibsonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi (consunzione), malattie cutanee, 
eruzioni, melanconia, deperimento, feumatismi, gotta, febbre, catarro, con ernia 
sangue! viziato, ;idropisia,. mancanza di freschezza: d'energia nervosa. Antherè: 
nutrizione-per invigorire bambini e fanciulli deboli. à RA 

EstnatTo DI 58,000 GuaniGIONI :| N. 58246, la. signora marchesa de hi firago 
anni di terribile nal di nervi, insonnia, malinconia, è disgusto della ‘vii 1 
signor ducu de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastritè><N.) 50446, /ilisig. conte Stuart 
de Decies, pari d'Inghilterra, d'una: dispepsia (gastraigia) con tutte; fecrne sor giminn mi- 
Serie nervose, spasimi, granchi, nausee, dolori di peo e fra le spalle—N. 47,424, E. Jacobs, 
di 10‘anni di ‘terribile mal Ai! nervi, indigestioni,' etuzioni', “convulsioni, matiitonial 
N. 49842, Maria. Joly,.di. costipazione, indigestione, nevralgia ‘asma; s fiatulenza, spasimo 
e nausee di 50 anni —_ N 36242, il:cepitano Allen; d'epilessia N. 56448, il. dott. Minster, 
di granchi, spasimi, catliva digestione e vomiti ‘giornalieri — N. 51528, M. W_ Patchifig, di 
emofroidi=="N:/41108,Madamigella Zeguers, di ftisi dicharata incurabile — N. 46270, Mi. 
Roberts, d'una consupzione polmonare; con tosse; vomiti; costipazione lersordità dt}25 anni 
— N. 48422, la signora contessa di Castle Stuart, di.nove anni d'irritazione orribile di nervi 
che alicnava ‘Ta ‘mente £& N. 44846, il sig. arcidiacono Alex. Stuart, di tré anni di terribili 
tormenti di:nerviz;di remmatismo acuto , ‘insonnia e disgusto della vita (NI 45840; M5/G. 
Hencke, di .scrofole — N. 46619, Madame Woodhouse, di nanseee: vomitiidurante.gravidanza 
— N. 46210, il sig. medico dottere, Martin, d'una gastralgia, irritazione ,di stomaco;.che lo 
faceva ‘vomitar'da 43 a 16 volte al giorno durante otto anni. : 


Depositi: ‘Antonia, A. Sabattini' e C,; (ollamarini e Pellegrini i penigi, & Bergamo, L. Tera. 


Tear] 


‘Parigi, al sette 
N. 82084 , il 


SOCIET A” Bologna, E. Zarri. Bresetay L. ‘Gaggia. Como, Pizliardi. Lodi, Meroni. Firenze, G. 

Casone, via della Spada, «droghiere, e Brown, via Ceritani, 4659. Livorno, fratelli .Mender- 

DUCA ANTONIO HIT ID (i son Milano, Zanoni e Barbelta; Cesare. Bonacina, contrada.S. Margherita, 14235, Ra Pelli, 
si î1 G. Camnasio;'L, Nava ; G. Biraghi; A. Falciolo. Napoli, Fratelli Hermann, Jargo el Ca- 

TO, stello,72, 73 e.74; Giuseppe» Kernott. Padova, Ronzonì. Parma, Sérgio!Dall'Aglio.*Pia- 

5 cenza, Zancani, farm. Torino, G. B. Férrero, via»Provvidenza, 34; Giovanni Achido ;) Co- 
Diffidamento sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Depanis, via. Nuova; Origlia., via. PO, 50, Trieste, Zanotti, 


farm:, Cotso, Venezia, 'P. Ponci, farm., è presso tutti î droghierì e farmacisti stand usi 
Casa Banti DU Barre Ci, 77, Regent-str., Londra; e 26, plate Vendbme, Parigi. 

Prézzi DILLA Revalonia Arabien na TRA AS” 

in'scatole di latta involte in carta ‘stampata col sigli a Cola, 
; senzandi che non pupa to RESI 7A 
Il canestro del peso di lib. 472 brutta fe. 2 50 Qualità ‘sò, UE 

” n.d n. d 30. Il canestro dekpeso di lib, di VENA LA do 50 
DI » SI » » 


La Società diffida. per. ogni .effetto 
di ragione, che il signor Carlo Rey- 
mond ha cessato dalla carica d’ in- 
gegnere..di. detta Società , e che gli 
venne revocato ogni mandato relativo. 


Ù 


; sfillig e RION i, 
di.Obbligazioni' dello Stato, » ni05 », 47/50 e Petro SERIA 
VAGLIA creazione 1849; per l’estra= n "92 soia i nerd pt 


Si abbia cura di evitare ]e false imitazioni avvelenate offerte da"gente immorale e sottà nome 
alquanto analoghi, Sichiedala Farina di saluté RevaLentA: ARABICA; di «Du Barry, munità del 
sigillo Barry du Barty e C.. TI, Regent.street, Londra, sopra ciascuna scatola, enon s'ac- 


zione fine del corrente mese. Contro 
buono postale di L. 16 si spediscein:piego 
assicurato. Dirigersi franeoagli agenti.di 
cambio Propa è Varverti in Torino, :via 
Fihanze, n.9. —Primo premio L. 36,865; 
secondo L. 11060; terzo L. 7,875; quarto 
L. 5,900; quinto L. 480. 3 


cetti alcun’altra farina di salite. S'evitino i magazzini de’ contraffacenti'è siritenga in ment. 
che colui che v'inganna sopra un articolo non ‘mérita'la confidenza peralcun'altra mercanzia 


51878 iU00A dpi 


nh DDT. BALSAMO 
CONFETTI. LEBBK ai conarve, 
approvati. dall’ Accademia imperiale di 
medicina, di; Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali. come sagepiori a tutte Te capsule 
ad inigdeni per la guarigione radicale 
an pochi giorni delle’malattie' sifilitithe 
Te più inveterate. corte 
Deposito ‘in Torino dal farmacista 
Depanis. 


TOELETTA peste SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, îm- 
biancate e abbellire la carfiagione. Sca- 
tble L. 1.50; con piumino 2. 50. — Pa: 
rigi, Philippe rue d’ Enghein,:2; Lione, 
Sollier,.rue;$t.-Dominique, 10 —-Depo 
sito -presso..l’ Agenzia ;D. Mondo, Torino, 
via dall' )spadale, 6 


hj \ 

PASTIGLIE. ANTI-CATARRALI 
del farm. ONVZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 

Utilissime, nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, conviilsive e reu- 
matiche ‘le più ostinate. — Sî' vendono 
L.1 50 1a ‘scatola. Im: Torino-eselusiva= 
mente dal farm. Boxzan1, Doragrossa, 19, 
— Genova, Bruzza — Alessundria, Ba- 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 


ELISIRE. ANTIGOTTOSO 
di BRIEUGNE 
Questo Elisire fa. svanire in poche 
lore i- più acuti, dolori della gotta , e 
è il:solo ed unico rimedio s ino adesso! 
conosciuto per la guarigione radicale 
‘e’guarentita di quel’ terribile “morbo! 
[e senza inconvenienti nel suo‘uso. | 1 
certificati dei primi medici! edi ‘nu 


|ierose persone dei due.emisferi gua 
| 


Deposito generale a Genova, farm! BruzzdSiceiRale' ® Torillo Uetes0] 
Via Barbaroux, Parziali: Depanis, Tàritco ‘già Barbiè: Lomdrd) Babbratorio e'de 
posito  all’ingrosso-edval dettaglio Tichborne street, 27, 'Régent ‘street; ac 
Sons, 95, Farringdon Street. Citys'e nelleprincipali farmacied’italiared’Inghilterra. 
ILE IE aree IIE NA 


è VENI? ANNI DI TRON, Per . | 
) fi L'uso di quest’Alcool, utilissimo in tutte 
ALCOOL DI MENTADIRICOLES le'stagioni ; è ‘da "5900 pi de special- 
mente nei giorni di gran caldo: UMediante ‘alcune ‘goncié’ di' questo liquotè!in° un 
bicchier d'acqua, zuccheratà o’ non, si ottiene unarbibita' delle più'igradevolì, satie 
è rinfrescanti; e la meno costosa; Di questo elisir:qualanque.famiigliadovrebb' essere 
provvista, atteséchè facilita,grandemente la..di me, forti 
fica" lo stomaco ‘anchesilpiù finito, scaccia, i,,mali, di testa; mitiga: Je coliche, puri- 
ficavil:sangue, ‘calmavicnervi e dissipa all'istante qualsiasi malessere, L57508 
Si vende» în. boccetto?"suggellate a 8 fr..e a_5. fr. 50, poll isbrosiane portano il 
sigillove lasfirma idell': inventore H. Ds Ricoés, corso, d’Herbouville, 9 in Lione. 
Agente'commissionariofn Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n.8; Napoli, stessa Casa. 
Vendita: Torino, Bonzani,Depanis; Milano? Biraghi-Ravizza ‘Zanetti ; ‘Genova, Lertora. 


PER 'RISTABILIRE E CONSERVARE IT CO 
LORE NATURADE® DELLA ‘CAPIGLIATURA! 
ì Quesr'acquarmonèiuna riNTURA} /att 
molto, essenziale a constatare. Composta: del:sugordi jpiante-bianche.;e benefiche; 
ssa ha la proprietà straordinaria di ravvivare. i capellisbianchi .e.. di restituire 
it principio naturale clie tro manca..—. Prezzo della boccetta fa. #2 ,. presso 
. L. GUISLAIN è°C., Parigi, via Richelieu, 112. © cd : 


Deposito' in''Torino' presso (l'Agenzia. D.: Moxno, via, dell'Ospedalo, n. bi 
i [o 5 Tu = IISTR08_ LINA 

nesto predotto, unico, benefico, dovuto.alle, dotte 

CREMA DI TURCHIA nin della pelbro, fa signora MA da 

la meravigliosa virtù d'imbiancare la carnagione, render morbida’ Ta pelle, da 6 


del' tuono esdella' freschezza, (dissipare i bitorzoli è far‘seomiparire l’abbronzittento 
del sole ed ogni'sorta ‘di «macchie dal viso.'—'IP, 610% coesione oo anno 


ROSSO DELLA CORTE... Co'orito sutmirasie-gelte Gatmagioni 0) 
L’EPILATORIO CHANTAL: Sii pe o la la 
ACQUA. DI' NINON tarc1e carni; dissipare o-provanito e sughero 6, 
POLVERE CIBCASSA: Nt semecitotirn siii ie emaiaioe 


INDIAN c. TAL, figlia della celebre fu sì MA; 
L'ACQUA A pati sola, successe; "4 à dia cesempre ost È 
della. chi- 


nge» 
stante, in ogni colore, senza pericolo, capelli e barbe. Ta li sanzione | 
mica e 20.anni di voga detta acqua sfida tutte le galtivacoomtaa ‘azioni, M,Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzati. — &. @. 06. e Lu 
Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. }. ; 


DISTRUZIONE picraricatraggiee 
È che, bruchi, scaraf 

Polvere di cisco dilersia : 
Questa polvere, di: cui varii individui “si dicono gl’inventorie î fabbricanti, non 
“ffè altro chevil prodotto di un fiore macinato; ilicui: suo vero nomeè Eire! 
della. famiglia dei» Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera e 
ngannalrice..La sua maggiore o.minore efficacia, dip. «dalla sua purezza, fre 
ischezza e finezza, — La, polvere essendo innocna alle ; a, ali li, ed 
alle piane, non v'è alcuna preca ona da AGLGARI per: teo È 
È lo prasso I Agenzia Piatto, fa dell spedale n° 5° DS dun an 


|| Agente commissionario D., Monpo, To: 
rino, via dell'Ospedale, 3. Vendita: Torino, 
Bonzani; Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza 
iZanetti; Genova, Denegri, Lertora.;; Bresci 
|Gregori; Novara, Caccia, ed in tutte le 
principali farmacie, _ i % 


a Scatola 50 centesi 


——iiiiiiill s) 


Sùit iSet26t 199 DOP gi atava dari 


migliora. 


